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A) ELEMENTI IDENTIFICATIVI 

 

Codice Regione Codice SITAP D.M. – D.G.R. Denominazione Provincia Comune/i Superficie ( km2) Tipologia art. 136 
D. Lgs. 42/04 

PAE0155 160005 Notificato ad personam 
D.G.R. 14/02/1983 

Dichiarazione di notevole interesse pubblico del complesso denomi-
nato “Villa Romanazzi” sito in via Capruzzi n.326 BA BARI 0,024 km2 a b c d 

“riconoscimento” 
(del valore dell’area) 

La zona ha notevole interesse pubblico perché il parco annesso alla Villa Romanazzi, caratterizzato dalla presenza di alberature di alto fusto fuse in-
sieme a cespugli e piante basse che ripropongono la stessa casualità di un bosco, conserva una sua unità complessiva in relazione sia al tipo ed al ca-
rattere della flora sia al suo impianto originario, dando luogo ad un effetto estetico di notevole suggestione, determinato dalle armoniose integrazioni dei 
fattori naturalistici con l’opera del lavoro umano. Tali caratteri, di per sé rilevanti, assumono ulteriore, particolare significato se si considera che il parco, 
ormai inglobato nella città, costituisce un’attraente zona verde per una città peraltro povera di tale elemento. (notificato ad personam – D.G.R. 
14/02/1983) 

art. 134, c.1 lett. c) 
D. Lgs. 42/04 

SI 

Ricognizione, delimitazione, rappresentazione Verbale del 23/09/2010 
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B) IDENTIFICAZIONE DEI VALORI E VALUTAZIONE DELLA LORO PERMANENZA/TRASFORMAZIONE 
 

 
Valutazione della  

permanenza / trasformazione 
degli elementi di valore 

 
 

Struttura del paesaggio 
(componenti) 

Elementi di valore 

Fattori di rischio Dinamiche di trasformazione 
(in atto o previste) 

Alla data di istitu-
zione del vincolo 
(evidenziati nella de-
scrizione del vincolo) 

Stato attuale 
(identificato dal Piano e non dal vincolo) 

Permanenza / Integrità 
(confronto tra lo stato attuale 

dell’area del PAE e le fonti do-
cumentali coeve alla data di 

istituzione del vincolo, conser-
vate negli archivi delle Soprin-
tendenze BAP di Bari e presso 
l’Archivio Fotografico della So-

printendenza BSA) 

B1. Struttura idrogeomorfologica  

Componenti idrologiche 
 

Nell’area NON sono presenti componenti idrologiche 

Nel “riconoscimento” del 
vincolo non è espressa-
mente indicato un ele-
mento di valore da ricon-
durre a tale componente. 

    

Componenti geomorfologiche 
 

Nell’area NON sono presenti componenti geomorfologiche 

Nel “riconoscimento” del 
vincolo non è espressa-
mente indicato un ele-
mento di valore da ricon-
durre a tale componente. 
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Valutazione della  

permanenza / trasformazione 
degli elementi di valore 

 
 

Struttura del paesaggio 
(componenti) 

Elementi di valore 

Fattori di rischio Dinamiche di trasformazione  
(in atto o previste) 

alla data di istituzio-
ne del vincolo 

(evidenziati nella descri-
zione del vincolo) 

Stato attuale 
(identificati dal Piano e non dal vincolo) 

Permanenza / Integrità 
(confronto tra lo stato attuale 

dell’area del PAE e le fonti do-
cumentali coeve alla data di 

istituzione del vincolo, conser-
vate negli archivi delle Soprin-
tendenze BAP di Bari e presso 
l’Archivio Fotografico della So-

printendenza BSA) 

B2. Struttura ecosistemico e ambientale  

Componenti botanico – vegetazionali 
 

Nell’area NON sono presenti componenti botanico - vegeta-
zionali 

Nel “riconoscimento” del 
vincolo è espressamente 
indicato quale elemento di 
valore da ricondurre a tale 
componente proprio 
l’oggetto di vincolo, il par-
co annesso alla Villa Ro-
manazzi, caratterizzato 
dalla presenza di alberatu-
re di alto fusto fuse insie-
me a cespugli e piante 
basse che ripropongono la 
stessa casualità di un bo-
sco, conserva una sua 
unità complessiva in rela-
zione sia al tipo ed al ca-
rattere della flora sia al 
suo impianto originario, 
dando luogo ad un effetto 
estetico di notevole sug-
gestione, determinato dal-
le armoniose integrazioni 
dei fattori naturalistici con 
l’opera del lavoro umano 

  

  

Componenti delle aree protette 
e dei siti naturalistici 

 
Nell’area NON sono presenti componenti delle aree protette 
e dei siti naturalistici 

Nel “riconoscimento” del 
vincolo non è espressa-
mente indicato un elemen-
to di valore da ricondurre a 
tale componente. 
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Valutazione della  

permanenza / trasformazione 
degli elementi di valore 

 
 

Struttura del paesaggio 
(componenti) 

Elementi di valore 

Fattori di rischio Dinamiche di trasformazione  
(in atto o previste) 

Alla data di istituzio-
ne del vincolo 

(evidenziati nella descri-
zione del vincolo) 

Stato attuale 
(identificati dal Piano e non dal vincolo) 

Permanenza / Integrità 
(confronto tra lo stato attuale 

dell’area del PAE e le fonti do-
cumentali coeve alla data di 

istituzione del vincolo, conser-
vate negli archivi delle Soprin-
tendenze BAP di Bari e presso 
l’Archivio Fotografico della So-

printendenza BSA) 

B3. Struttura antropica e storico-culturale  

Componenti culturali e insediative 
 

Nell’area sono presenti, quali componenti culturali e insedia-
tive, i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, 
del Codice): 
• Città consolidata 

Rispetto alle componenti 
culturali e insediative nel 
“riconoscimento” del vin-
colo si sottolinea 
l’importanza del parco in 
quanto ormai inglobato 
nella città, costituisce 
un’attraente zona verde 
per una città peraltro po-
vera di tale elemento. 
 
 

Il complesso, che attualmente si configura come una 
moderna struttura alberghiera inserita in un vasto parco 
secolare al cui interno sorge una villa ottocentesca, fino alla 
metà degli anni ’80 comprendeva anche una seconda villa, 
demolita per costruire un corpo di fabbrica a vari piani, 
funzionale alla nuova destinazione d’uso: un albergo. 
La villa superstite, la più antica, è caratterizzata 
dall’articolazione dei vari volumi esterni che conferiscono 
movimento ai prospetti, accomunati soltanto dalla presenza 
di ampie finestre che sottolineano lo stretto rapporto fra gli 
spazi interni e l’ambiente circostante. La torre-belvedere, 
posta in posizione laterale e quasi autonoma rispetto al 
prospetto sottostante, emerge per la tessitura compatta del 
paramento murario a corsi orizzontali e per la sommitale 
loggetta a trifore coperta a falde spioventi. 
La villa demolita, villa Giulia, completamente diversa da 
quella conservata, era caratterizzata dalla particolare 
tipologia architettonica che richiama l’aspetto di un piccolo 
castello col coronamento a merli e beccatelli, le garitte 
angolari ed un piccolo pronao a trifora in corrispondenza 
dell’ingresso, il tutto interpretato nelle forme proprie del 
gusto neogotico. 
Nonostante la ristrutturazione del complesso, sono stati 
conservati altri corpi di fabbrica, fra cui quello a pianta 
rettangolare, con forte sviluppo longitudinale, coperto da 
volte a botte, corrispondente con molta probabilità alla 
“Vacchiera” e la graziosa guardiola col tetto spiovente che 
nel decoro ligneo a traforo si ispira all’architettura degli 
chalets d’Oltralpe. 
Il vasto parco risulta particolarmente curato ed è 
caratterizzato dalla varietà delle essenze arboree, disposte 
sfruttando il naturale pendio del terreno ed utilizzando 
elementi di arredo quali roccaglie, balaustre, statue, per 
ottenere gli effetti scenografici caratteristici del giardino 
romantico di origine anglosassone. Fra le essenze arboree 
sono presenti piante ad alto e medio fusto quali querce, pini, 
allori, alberi di Giuda o falso pepe, piuttosto diffuse nel 
territorio barese, e le meno comuni robinie e pseudoacacie, 
unitamente a cespugli di viburno e sinforicarpo. Il particolare 
tracciato dei sentieri e la disposizione solo apparentemente 
casuale degli elementi vegetali e decorativi contribuiscono a 
creare quell’effetto di spontaneità proprio di un bosco che 
caratterizza questo parco ispirato al gusto romantico in voga 
in Inghilterra nell’800. 

Negli archivi delle Soprinten-
denze BAP-Bari e presso 
l’Archivio Fotografico della 
Soprintendenza BSA non si 
sono riscontrati cartografie e 
documenti coevi alla data di 
istituzione del vincolo che per-
mettessero di effettuare una 
valutazione dello stato di con-
servazione degli elementi di 
valore presenti nell’area. 
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Componenti dei valori percettivi 
 

Nell’area NON sono presenti componenti dei valori perce-
piti 

Nel “riconoscimento” del 
vincolo, l’effetto estetico di 
notevole suggestione, de-
terminato dalle armoniose 
integrazioni dei fattori na-
turalistici con l’opera del 
lavoro umano, costituisce 
elemento di valore da ri-
condurre a tale compo-
nente. 
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C) OBIETTIVI, INDIRIZZI, DIRETTIVE E PRESCRIZIONI PER LA CONSERVAZIONE DEI VALORI PAESAGGISTICI. DISCIPLINA D’USO DEL VINCOLO PAESAGGISTICO 
 

NORMATIVA D’USO 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE – COMPONENTI DEI PAESAGGI URBANI 

OBIETTIVI DI QUALITÀ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE  

INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché 
i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante  tra-
sformazione territoriale devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 
nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 
rilevante trasformazione territoriale: 

3 Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga durata 

Tutelare e valorizzare le specificità e i caratteri identitari dei centri storici e dei sistemi in-
sediativi storici e il riconoscimento delle invarianti morfotipologiche urbane e territoriali così 
come descritti nella sezione B della scheda d’Ambito ’5- PUGLIA CENTRALE’ del PPTR 

Prevedono la riqualificazione dei fronti urbani dei centri baresi, con il mantenimento 
delle relazioni qualificanti (fisiche, ambientali, visive) tra insediamento, costa e spazio 
rurale storico 

Salvaguardano la mixité funzionale e sociale dei centri storici con particolare atten-
zione alla valorizzazione delle tradizioni produttive artigianali 

5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 

Tutelano i manufatti storici e gli spazi aperti agricoli relittuali inglobati nei recenti pro-
cessi di edificazione 

Salvaguardano i varchi inedificati lungo gli assi lineari infrastrutturali, in particolare 
lungo il sistema di prima e di seconda corona e lungo le radiali del sistema a raggiera 
che si diparte dal centro capoluogo 

6 Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contem-
poranee 

Evitano la costruzione di nuove infrastrutture che alterino la struttura radiale della 
raggiera di Bari, e le relazioni visive e funzionali tra Bari e i centri a corona 

Contrastano l’insorgenza di espansioni abitative in discontinuità con i tessuti urbani 
preesistenti, e favoriscono progetti di recupero paesaggistico dei margini urbani 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE 
Nell’area sono presenti, quali componenti culturali e insediative, i seguenti beni paesaggistici: 
• Città consolidata 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

1 

Gli interventi che interessano le componenti culturali e insediative devono: 

1 

Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani urbanistici, territoriali e di settore, anche mediante accordi 
con la Regione, con gli organi centrali o periferici del Ministero per i beni e le attività culturali in 
base alle rispettive competenze e gli altri soggetti pubblici e privati interessati: 

a. assicurarne la conservazione e valorizzazione in quanto sistemi territoriali integrati, relazionati al ter-
ritorio nella sua struttura storica definita dai processi di territorializzazione di lunga durata e dai caratte-
ri identitari delle figure territoriali che lo compongono; 

a) tenuto conto del carattere di inquadramento generale della Carta dei Beni Culturali della Regione – 
CBC (tav. 3.2.5) ne approfondiscono il livello di conoscenze: 
• analizzando nello specifico i valori espressi dalle aree e dagli immobili ivi censiti; 
• ove necessario, con esclusivo riferimento agli ulteriori contesti, verificando e precisando la 

localizzazione e perimetrazione e arricchendo la descrizione dei beni indicati con delimitazione 
poligonale di individuazione certa; 

• curando l'esatta localizzazione e perimetrazione dei beni indicati in modo puntiforme di individuazione 
certa e poligonale di individuazione incerta; 

b. mantenerne leggibile nelle sue fasi eventualmente diversificate la stratificazione storica, anche attra-
verso la conservazione e valorizzazione delle tracce che testimoniano l'origine storica e della trama in 
cui quei beni hanno avuto origine e senso, giungendo a noi come custodi della memoria identitaria dei 
luoghi e delle popolazioni che li hanno vissuti; 

c. garantirne una appropriata fruizione/utilizzazione, unitamente alla salvaguardia/ripristino del contesto 
in cui le componenti culturali e insediative sono inserite; 

b) individuano le componenti antropiche e storico-culturali per le quali possa valutarsi la sussistenza del 
notevole interesse pubblico ai sensi dell'art. 136 del Codice o dell'interesse culturale ai sensi dell'art. 13 
del Codice, proponendo l'avvio dei relativi procedimenti alle Autorità competenti; 

d. promuovere la tutela e riqualificazione delle città consolidate con particolare riguardo al recupero 
della loro percettibilità e accessibilità monumentale e alla salvaguardia e valorizzazione degli spazi 
pubblici e dei viali di accesso; 

c) assicurano la salvaguardia delle caratteristiche e dei valori identitari delle componenti antropiche e sto-
rico-culturali, in coerenza con il Documento Regionale di Assetto Generale di cui all'art. 4 della L.r. 27 lu-
glio 2001, n. 20 e con le linee guida per il restauro e il riuso e recupero dei manufatti in pietra a secco 
(elaborato 4.4.4), per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei beni rurali (elaborato 4.4.6); 

 2 

Ai fini della promozione, tutela e riqualificazione delle città consolidate con particolare riguardo al 
recupero della loro percettibilità e accessibilità monumentale e alla salvaguardia e valorizzazione 
degli spazi pubblici e dei viali di accesso, i Comuni, nei piani urbanistici, anche in coerenza con il 
Documento Regionale di Assetto Generale di cui all'art. 4 della L.r. 27 luglio 2001, n. 20 “Norme 
generali di governo e uso del territorio”: 

a) approfondiscono le conoscenze del sistema insediativo nella sua evoluzione e stratificazione storica al 
fine di precisarne il perimetro, individuarne le qualità da conservare e gli specifici problemi da affrontare 
per la tutela, riqualificazione e valorizzazione della città consolidata; 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE 
Nell’area sono presenti, quali componenti culturali e insediative, i seguenti beni paesaggistici: 
• Città consolidata 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

b) stabiliscono disposizioni di salvaguardia e riqualificazione, in particolare vietando la modificazione dei 
caratteri che ne connotano la trama viaria ed edilizia e dei manufatti che costituiscono testimonianza sto-
rica o culturale; garantendo la conservazione e valorizzazione di segni e tracce che testimoniano la strati-
ficazione storica dell’insediamento; valorizzando i caratteri morfologici della città consolidata, della relati-
va percettibilità e accessibilità monumentale, con particolare riguardo ai margini urbani e ai bersagli visivi 
(fondali, skylines, belvedere ecc.), anche individuando aree buffer di salvaguardia; evitando cambiamenti 
delle destinazioni d'uso incoerenti con i caratteri identitari, morfologici e sociali e favorendo in particolare 
le destinazioni d’uso residenziali, artigianali, di commercio di vicinato e di ricettività turistica diffusa, anche 
al fine di assicurarne la rivitalizzazione e rifunzionalizzazione; non ammettendo, di norma, l'aumento delle 
volumetrie preesistenti nelle parti di città caratterizzate da elevata densità insediativa e non consentendo 
l’edificabilità oltre che nelle aree di pertinenza dei complessi insediativi antichi, nelle aree negli spazi , 
qualora questi siano ritenuti idonei agli usi urbani o collettivi e concorrenti a migliorare la qualità del pae-
saggio urbano, promuovendo l’eliminazione di opere, attività e funzioni in contrasto con i caratteri storici, 
architettonici e ambientali dei luoghi, o incentivi per il ripristino dei caratteri originari del contesto qualora 
fossero stati alterati o distrutti, cercando nel contempo di promuovere interventi atti a migliorarne la quali-
tà insediativa e la sicurezza di chi vi abita e lavora. 
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PRESCRIZIONI PER LA PROGETTAZIONE E LOCALIZZAZIONE DI IMPIANTI DI ENERGIA RINNOVABILE 
Per la progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 

1 Elaborato del PPTR 4.4.1: Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

PRESCRIZIONI PER LE ESPANSIONI URBANE E I CENTRI STORICI 
Per le espansioni urbane e i centri storici nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 

1 Elaborato del PPTR 4.4.3: linee guida per il patto città-campagna: riqualificazione delle periferie e delle aree agricole periurbane; 
2 Documento regionale di assetto generale (drag) - criteri per la formazione e la localizzazione dei piani urbanistici esecutivi (pue) – parte II - criteri per perseguire la qualità dell’assetto urbano. 

PRESCRIZIONI PER LA PROGETTAZIONE E LOCALIZZAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE 
Per la progettazione e localizzazione delle infrastrutture nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 

1 Elaborato del PPTR 4.4.5: linee guida per la qualificazione paesaggistica e ambientale delle infrastrutture; 

REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE O DI PUBBLICA UTILITÀ’  
Per la realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 

1 Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste nella presente scheda purchè in sede di autorizzazione paesaggistica si verifichi che dette opere siano comu
que compatibili con gli obiettivi di qualità di cui alla presente “Normativa d’uso” e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali. 

2 Sono comunque consentiti gli interventi necessari per la difesa del suolo e la protezione civile. Per le suddette opere realizzate d’urgenza, superati i motivi che ne hanno giustificato l’esecuzione, devo-
no essere previsti il ripristino dello stato dei luoghi ovvero adeguati interventi di riqualificazione e recupero delle caratteristiche paesaggistiche dei contesti. 
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